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LEGGI E DEGRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1938-XVI, n. 177.
Concessione di una pensione straordinaria alla vedova del

capitano di corvetta Enrico Perducchi, pioniere africano.

VITTOTIIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE

Udito il Consiglio di Stato, Sezione prima, il cui parere,
in data 25 gennaio 1938-XVI, s'intende nel presente decreto
integralmente riportato;
Veduti gli articoli 30 e 35 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo
1934-XII, n. 383;
Sofia proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ItE D'lTALIA
.Il comune di Valle Superiore 310sso, in provincia di i er-IMPEllATORE D'ETIOPIA

celli, è aggregato a quello di 310sso Santa 31aria.
Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, nu-

mero 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana e per la marina, di concerto col 31inistro per le
finnuze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Articolo unico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
de:reti del Regno d'Italia, inandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1038 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
3ÍUSSOLINI.

Visto, il Guartfasigilli: SoLul.
Ilegistrato alla Corte (lei conti, ati<Il 18 mar:o 1938 - Anno XVI
Alti «lel Governo, redistro 395, foglio 100. - XIANONI.

'Alla signora Alice Cermak, vedova del capitano di cor-
vetta Enrico Perducchi, pioniere africano, è conferita du-
rante lo stato di vedovanza una pensione straordinaria di
lire dodicimila annue a decorrere dal 1° gennaio 1938-XVI.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
onversione in legge ed il Capo del Governo, proponente, è
autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romít, addì i febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - DI REVEL.

,Visto, il Guardasiglill: Sotall.
Ilegistrato alla Corte <tei conti, addi 21 marzo 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registra 395, foglio 112. - AIANCINI.

I

REGIO DECRETO 10 febbraio 1938-XVI, n. 178.
Aggregazione del comune di Valle Superiore Mosso, in pro=

vincia di Vercelli, a quello di Mosso Santa Alaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA
I3fPEIIATORE D'ETIOPIA

Vednte le domande 3 dicembre 1937-XVI, con le quali i
podestà di Valle Superiore Mosso e di Mosso S. Maria, in
esecuzione delle rispettive deliberazioni 9 febbraio 1935.XIII,
invocano l'aggregazione del primo dei detti Comuni al se-
gondo;
Veduto 11 parere favorevole espresso dal Rettorato provin-

tinle di Vercelli in adunanze del 6 aprile 1935 NIII e 13 ot-
tobre 1037-XY ;

REGIO DECRETO 17 febbraio 1938-XVI, n. 179.
Riconoscimento giuridico dell'Istituto fascista autonomo per

le case popolari della provincia di Chieti, ed approvazione del
relativo "tatuto.

VTTTOllIO E3LtNUELE III
PEli GRAZIA DI 1910 E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

JtE D'ITALIA

DIPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto il 11. decreto-legge 30 novembre 1010, n. 2318 (testo
unicol per le case popolari ed economiche e per l'industria
edilizia ;
Vista la legge G giugno 1935, n. 1129, relativa alla riforma

degli latituti per le case popolari;
Visto il regolamento per Fattuazione della legge soprain-

dienta, approvata con 11. decreto 30 aprile 1936, n. 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con R. decreto 25 maggio

193ti, n. 1049, ni sensi dell'art. 2 (ultimo comma) della legge
6 ginguo 1933, n. 1120 ;
Visto l'atto costitutivo dell'Istituto fascista autonomo per

le case popolari della provincia di Chieti in data 11 ottobre
s. a., con le allegate deliberazioni degli Enti conferentie
l'annesso statuto organico composto di 30 articoli redatto
in conformità del sopracitato statuto tipo;
Vista l'istanza con la quale S. E. il Prefetto di Chieti

chiede il riconoscimento giuridico dell'Istituto in parchi;
liitenuta la opportunità di provvedere alla erezione in

ente morale dell'Istituto stesso e di nominarne il presi-
dente;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro .ilinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto per le case popolari costituito in Chieti, con
atto 11 ottobre 1937-XV, è eretto in ente morale con la
denominazione di « Istituto fascista autonomo per le case

popolari della provincia di Chieti » ed è approvato il suo
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statuto organico composto di 30 articoli, visto e firmato, DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
d ordine Nostro, dal Ministro proponente. AIINISTRI, 11 marzo 1938-XVI.

H primo esercizio finanziario del detto Istituto avrà ter- Sostituzione del liquidatore unico della Cassa rurale di Carpi•
mine il 28 ottobre 1938-XVI.

neto Romano (Roma).

Art. 2.

Il signor cas. Lelio Sanità di Toppi, podestà di Chieti,
è nominato presidente del suddetto Ente a termini dell'art, 4
del sopracitato statuto organico. .
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno ed avrà effetto dalla data della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sig inserto nella raccolta uf'ficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, tandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

ÛOBOLLI-ÛIGLI.

.Visto, il Guardasigillf: SOL311.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 395, foglio 111. - MANclNI.

REGIO DECRETO 24 febbraio Isas-XVI, u. 180.
Autorizzazione al comune di Salerno a riscuotere Sno al 31 di-

cembre 1941 le imposte di consumo con le aliquote stabilite per
la cInsse superiore C,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Yisto il proprio decreto 9 agosto 1935, n. 1538, col quale
si autorizzava il comune di Salerno ad applicare fino at
31 dicembre 1937 le imposte di consumo con le aliquote sta·

bilite per la classe superiore C;
Vista l'istanza in data 18 novembre 1937, con la quale il

Comune anzidetto chiede, per necessità di bilancio, una pro-
roga dell'autorizzazione come sopra concessa;
Udito il parere favorevole della Commissione centrale per

la finanza locale;
Visto l'art. 27 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 colunne di Salerno è autorizzato a riscuotere Suo al
31 dicembre 1943 le imposte di consumo con le aliquote sta.
bilite per la classe superiore 'C.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1938 - Anno XVI

.VITTORIO EMANUELE,

DI Rom.

Visto, il Guardasigilli: 501.m.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1938 - Anno ,IVI
Atti del Goverrto, registra 395. foglio 103. - MWCUIL

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RlSPAltMIO E PEE L'ESERCIZIO DEL CREDITÖ

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto 2û agosto
1937-XV n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937.XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sciplina della funzione creditizia;
Veduto il proprio decreto in data 21 dicembre 1930-XV,

con il quale il sig. Renato Cappucci veniva nominato li-
quidatore unico della Cassa rurale di Carpineto Romano
(Roma);
Considerato che il predetto liquidatore unico ha decli-

nato l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua

sostituzione;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

Il sig. Aristodemo Filippi di Ernesto è nominato liquidos
tore unico della Cassa rurale di Carpineto Romano (Romal
in sostituzione del sig. Renato Cappucci e con le attribuzioni
ed i poteri di cui al capo IV del testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane approvato con

R. decreto 20 agosto 1937-XV, n. 1400.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 11 marzo 1938 . Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:

MUSSOLINI.

(1062)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 11 marzo 1938-XVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito agrarlo al

Consorzio nazionale fascista risicultori, con sede in Milano.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEŒ Ï/ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i R. decreti-legge 20 luglio 1927-V, n. 1509, e. 29

luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leg-
gi 5 luglio 1928-VI, n. 1760 e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130,
riguardanti l'ordinamento del credito agrario, nonchè il de-
creto Ministeriale del 23 gennaio 1928.VI, contenente norme
regolamentari per la esecuzione del predetto R. decreto-legge
29 luglio 1927-V, n. 1509;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1100, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina della funzione creditizia;
Veduto il decreto Ministeriale 6 luglio 1928-VI, ëon il

quale il Consorzio nazionale fascista risicultori, società ano-
nima cooperativa con sede in Milano, venne autorizzata a
compiere le operazioni di credito agrario di esercizio1
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Considerato che in data 14 dicembre 1932-XI l'assemblea
generale dei soci della cennata azienda ne ha deliberato la
messa in liquidazione, e che pertanto si rende necessario di-
sporre la revoca dell'anzidetta autorizzazione;
In conformità della deliberazione adottata dal Comitato

dei Ministrij

Decreta1

E' revocata al Consorzio nazionale fascista risicultori, so-
cietà anonima cooperativa con sede in Milano, l'autorizza-
zione all'esercizio del credito agrario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Ilomai addì 11 marzo 1938 - Anno XVI

Il Duce,
residente del Comitato dei Ministri:

ÀÍUSSOLINI,

(1063)

DECIlETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL CO3IITATO DEI
3lINISTRI,. 11 marzo- 1938-XVI.

.
Sostituzione del commissario straordinario della Cassa comu.

nale di credito agrario di Atina (Frosinone).

IL CAPO DEL GOVERNO
PitESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PEli LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Yeduti i II. decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e 29
luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leg-
gi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928.VII, n. 3130,
riguardanti l'ordinamento del credito agrario; nonchè il
regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-legge 29 lu-
glio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Ministeriale del
2û gennaio 1928-VI;
Veduto il II. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1100, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina della funzione creditizia;
Considerato che si rende necessario la sostituzione del

commissario straordinario avv. Loreto Marazza, nominato
con decreto blinisteriale del 4 febbraio 1931.IX, per la tem-
poranen gestione della Cassa comunale di credito agrario di
Atina, in provincia di Frosinone;
Veduta la proposta al riguardo formulata dall'Istituto di
redito agrario per l'Italia centrale;
In conformità della deliberazione adottata dal Comitato

dei 31inistrij
Decreta:

Tl dott. Aldo Vignolo è nominato commissario straordi-
navio per la temporanea gestione della Cassa comunale di
credito agrario di Atina, in provincia di Frosinone, in so-

stituzione dell'avv. Loreto Marazza.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazactta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addl 11 marzo 1938 - Anno XVI

11 Duce,
Presidente del Comitato dc¡ .ilinistri:

3IUSSOLINI.

(1004)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL CONIITATO DEI
MINISTIII, 11 marzo 1938-XVI.
Nomina del commissario straordinario della Cassa comunale

di credito agrario di Calvera (Potenza).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAR3IIO E PER L'ESEltcIZIO DEL CREDITO

Veduti i R. decreti-legge,29 luglio 1927.V, n. 1509 e 20 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivarnente nelle leggi
3 Inglio 1928-YI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130,
riguardanti l'ordinamento del credito agrario; nonchè il re-
golamento per l'esecuzione di detto R. decreto-legge 20 lu-
glio 1927-T, n. 1509, approvato con decreto Ministeriale del
23 gennaio 1928-VI; -

. Yeduto il R. decreto-legge 17 Inglio 1937-XV, n. 1400, re-
conte disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina della funzione creditizia ;
Yeduta la proposta formulata dal Banco di Napoli, Se-

zione di credito agrario;
In conformità alla deliberazione del Comitato dei 31ini-

stri;

Decreta:

Il sig. Giuseppe 3Iobilio fu Salvatore è nominato com-

missirio straordinario per la temporanea gestione della Cas-
sa comunale di credito agrario di Calvera, in provincia di
Potenza, con l'incarico altresl di promuovere la costituzione,
ai sensi di statuto, del Collegio dei revisori dei conti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addì 11 marzo 1938 Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri :

ÀÍUSSOLINI.
(1065)

I i

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPAREO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio del
revisori del conti della Cassa comunale di credito agrario di
Torri in Sabina (Illeti) e assunzione della gestione del patri•
monio della medesima da parte dell'Istituto di credito agrario
per l'Italia centrale.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i R. decreti-legge 29 lugilo 1927-V, n. 1509 e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760 e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardantt l'ordi-
namento del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI, e modifleato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-X,V;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, D. 1400, recante
disposizioni y er la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creclitizia;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Torri in
- Sabina, in provincia di Ilieti, non può utilinente funzionare;
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Dispone:
Il Consiglio di amministrazione ed 11 Collegio dei revisori dei

conti della Cassa comunale di credito agrario di Torri in Sabina,
in provincia di Rieti, sono sciolti e la gestione del patrimonio della
Cassa stessa è affidata all'Istituto di credito agrario per l'Italia cen-

trale, che dovrà prendere in consegna, redigendone apposito Ver-
bale, le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-

ciale del Regno.

Roma, addl 8 marzo 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'1spettorato:

(1021) AZZOLINI.

Nomina del presidente della Cassa comunale di credito agrario
di Sutera (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduti i R. decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordi-
namento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in-
terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV; •

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante dispo-
sizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione
creditizia;

Veduta la iproposta del Banco di Sicilia - Sezione di credito
agrario;

Dispone:'
Il sig. Antonino Sala, fu Giovanni, è nominato presidente della

Cassa comunale di credito agrario di Sutera, in provincia di Cal-
tanissetta.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
¢fale del Regno.

Roma, addl 8 marzo 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell7spettorato:

(1022) AZZOLINI.

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Accadia (Foggia) e di Nova Siri (Alatera).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i R. decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500 e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928.VII, n. 3130, riguardanti l'ordi-
namento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in.
terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modiflcato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
<llsposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Vedute le proposte del Banco di Napoli . Sezione di credito
agrano;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito
agrario sottoindicate i signori:

Salvatore Pietro fu Gaetano, per la Cassa comunale di credito

agrario di Accadia, in provincia di Foggia:
Battifarano Vincenzo fu Francesco, per la Cassa comunale di

credito agrario di Nova Siri, in provincia di Matera.

n presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-
clate del Regno.

Roma, addi 8 marzo 1938 - Anno XVI

Il Governatore della 11anca d'Italia,
Capo dellTspettorato:

(1023) AZZOUNI.

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale
di Paola (Cosenza).

IL GOYERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIzl0 DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casso
rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun·
zione creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 30 ottobre 1937-XV
con il quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio
del credito ed a mettere in liquidazione la Cassa rurale à Paolä
(Cosenza) secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del.pre-
detto R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV. n. 1400;

Veduto il proprio provvedimento in data 30 ottobre 1937-XV con 11
quale si è nominato 11 rag. Francesco Gelli commissario líquidatore
della suindicata Cassa rurale;

Considerato che 11 predetto commissario liquidatore ha declinato
l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Disponer
L'avv. Attilio Cilento è nominato commissario liquidatore della

Cassa rurale di Paola (Cosertza) con i poteri e le attribuzioni con·
templati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
17 luglio 1937-XV, n. 1400, in sostituzione del règ. Francesco Gelli.
Il presente provvedimento sarà pubblicato Ylella¾azzella Ufficiale

del Regno.

Roriin, addl 10 marzo 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Danea d'Italig,
Capo dell Ispettorato:

AZZOLINI.
(1066)

CONCORSI

PRESIDENZA'
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso per titoli a due posti di relatore
del Consiglio nazionale delle ricerche.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-XV, n. 1114,
concernente il nuovo ordinamento del consiglio nazionale delle
ricerche;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a due posti di relatore del
Consiglio nazionale delle ricerche.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso:'
a) gli insegnanti universitari di scienze giuridiche:
b) i funzionari laureati in giurisprudenza appartenenti Ai ruoli

di gruppo A delle Amministrazioni civili e militari dello Stato, di
grado non inferiore al settimo;

c) le persone estranee alle Amministrazioni dello Stato che ab-
biano conseguito da almeno otto anni il diploma di laurea in giu•
risprudenza e siano riconosciute di singolare competenza nelle
discipline giuridiche dal Consiglio di presidenza del Consigilo na•

zionale delle ricerche.
Con prevvedimento non motivato e insindacabile del Capo del

Governo può essere disposta l'esclusione dal concorso degli aspi•
ranti, indipendentemente dal requisiti e documenti prescritti.

Dal .concorso sono escluse le donne.
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Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso debbono essere scritte
su carta bollata da lire sei e pervenire a mezzo di posta raccoman-
data alla segreteria della Presidenza del Consiglio nazionale delle
ricerche non oltre 11 sessantesimo giorno dalla data di pubblica-
zione del presente decreta nella Gazzella Ufficiale del Regno.

La domanda e documenti pervenuti alla detta segreteria dopo
scaduti i termini di cui sopra, anche se presentati in tempo agli
uffici postali o inoltrati por tramite di ufficio, non sono presi in
considerazione.

La data di arrivo è stabilita dal timbro a data della segreteria
suindicata.

Gli insegnanti universitari debbono unire alla domanda un atte-
stato circa la loro carriera universitaria e la loro attuale posizione
nell'insegnamento superiore, rilasciato, per i professori di ruolo,
dal Ministero dell'educazione nazionale e, per i professori incari-
cati o liberi docenti dal Rettore dell'Università presso la quale pro-
fessano l'insegnamento.

Le domande dei funzionari appartenenti alle Amministrazioni
dello Stato deþbono pervenire alla segreteria della Presidenza del

Consiglio nazionale delle ricerche per il tramite delle rispettive Am-
Ininistrazioni ed essere corredate dello stato di servizio, delle note
di qualifica e di una relazione motivata sulla qualità dei servizi
prestati.

Le domande degli aspiranti estranei all'insegnamento universi-
tario e alle Amministrazioni dello Stato debbono contenere l'indi-
cazione della paternitá, del domicilio o della abituale residenza,
nonche del preciso recapito ed essere° corredate dei seguenti docu·
menti:

16 diploma originale di laurea in giurisprudenza o copia au-

tentica di esso;

26 estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da lire 8 le-
galizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore;

30 certificato in carta da hollo da lire 4 legalizzato rilasciato

dalla competente autorità comunale, dal quale risulti che il candi-
dato è cittadino italiano e non à privo del godimento dei diritti
politici.

Sono equiparati ai cittadini italiani ai fini del presente decreto,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

40 certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da lire 12, legalizzato dal Procuratore del Re e certificato di
huona condotta morale, civile e politica su carta da bollo da lire 4,
da rilasciarsi dal Comune ove il candidato ha la sua abituale resi-
denza, legalizzato dal Prefetto;

So certificato rilasciato da un medico militare o da un medico
provinciale o da un uffleiale sanitario, comprovante che il candidato

e di sana e robusta costituzione ed e6eute da difetti ed imperfezioni
e'ae ne possano menomare l'idoneità al servizio.

11 detto certificato, se rilasciato da un medico provinciale dovra
essere legalizzato dal Prefetto, se rilasciato da un medico militare
dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari, se rila-
sciato da un ufficiale sanitario comunale dovrà essere vistato dal
podestá e legalizzato dal Prefetto.

Per i mutilati e invalidi di guerra o per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale il certificato medico
deve essere rilasciato dall'uffleiale. sanitario del comune di resi-
denza o da un suo delegato e contenere una esatta descrizione della
natura e del grado di invaliditù, nonchè delle condizioni attuali
risultanti dall'esame obbiettivo;

60 copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mili-
tare, ovvero certificato di esito di leva per coloro che avendo con-

corso alla leva non abbiano prestato servizio militare;
7° per tutti gli aspiranti è chiesto un certificato su carta da

bollo da lire 4 rilasciato o vistato dal competente Segretario fede-
rale o Vice segretario federale o Segretario federale amministra-
tiv9 _G91"JERYlliitg Oggriggne al _Partito Nazionale Fascista, non-
ch§ la data dell'iscrizione stessa.

Per gli italiani non regnicoli e per i residenti all'estero il cer-
tificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dovrà essere fir-

Junto personalmente dal Segretario generale o da uno degli itpet-
tori centrali dei Fasci all'estero, oppure essere rillasciato dal Segre-
tario del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato e vistato, per
ratifica, dal Segretario del Partito o da chi ne faccia le veci. Per i

cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica il
certificato dovrà essere flrmato dal Segretario del Partito Fascista
sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari
esteri, mentre per quelli residenti nel Regno sarà rilasciato dal

Segretario della Federazione che li ha in forza;

so stato di famiglia su carta da bollo da lire 4 da rilaselarsi
dal Comune di domicilio e legalizzato dal Prefetto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri-
bunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
mati dal Governatore di Roma.

I certificati di cui ai numerl 3, 4, 5, 7 e 8 debbono essere di
data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Ogni aspirante ha facoltà di presentare tutti quei titoli e docu-
menti che creda utile produrre nel proprio interesse.

Dei titoli e documenti prodotti deve essere compilato e unito
alla domanda un elenco sottoscritto dall'interessato.

Art. 4.

La commissione giudicatrice del concorso è composta del vice
presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, con funzioni di
presidente di due consiglieri del Consiglio medesimo e di due
professori ordinari della facoltà di giurisprudenza di una Regia
università.

Un funzionario della Presidenza del Consiglio dei Ministri di
grado non inferiore all'ottavo funziona da segretario.

Art. 5.

Ogni commissario dispone di dieci punti per 11 complesso del
titoli di ciascun concorrente,

Risulterà vincitore del concorso quel candidato che avrà ripor-
tato il maggior numero di voti con uit minimo di sette decimi.

La gradualoria dei vincitori ð approvata con provvedimento del
Capo del Governo.

Art. 6.

I vincitori del concorso estranei all'Amministrazione dello Stato
saranno assunti in servizio di prova per la durata di sei mesi, con
l'assegno pari a un dodicesimo dello stipendio iniziale del grado.

Sono esonerati da detto periodo di prova i vincitori del con-
corso che provengano dalle categorie di cui alle lettere a) e 0)
dell'articolo 2 del presente decreto.

Art. 7.

A parità di merito si osserveranno, per quanto riguarda i ti.
toli preferenziali, le disposizioni contenute nel Regi decreti-legge
5 luglio 1934-XII, n. 1176 0 2 giugno 1936-XIV, D. 1172.

Per i diritti preferenziali si osserveranno le norme dell'arti-
colo 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-lV, n. 48 e sue estensioni.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Iloma, addì 24 febbraio 1938 . Anno XVI

Per il Duce, Primo 31inistro Segretario di Stato:
Il Sottosegretar¿o di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei 31/nistri:
Guco.vo MEDICI.

(1051)

Concorso per titoli a un posto di ricercatore ingegnere
del Consiglio nazionale delle ricerclie.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-XV, n. 1114,
concernente il nuovo ordinamento del Consiglio nazionale delle
ricerche;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli a un posto di ricercatore inge.
gnere del Consiglio nazionale delle ricerche.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso:'
a) gli insegnanti universitari di ingegneria;
b) i funzionari laureati in ingegneria appartenenti al ruoli di

gruppo A delle Amministrazioni civili e militari delÌo Stato, di
grado non inferiore al settimo;
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c) le persone estranee alle Amministrazioni dello Stato che
abbiano conseguito da almeno otto anni il diploma di laurea in
ingegneria e siano riconosciute di singolare competenza in questa
neateria dal Consiglio di presidenza del Consiglio nazionale delle
acerche.

Con provvedimento non motivato e insindacabile del Capo del
tioverno può essere disposta Pesclusione dal concorso degli aspi.
Tanti, indipendeniemente dai requisiti e documenti prescritti.

Dal concorso sono escluse le doinie.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso debbono essere scritte
su carte bollata da lire sei e pervenire a luezzo di posta raccoman-
data alla segreteria della Presidenza del Consiglio nazionale delle
ricerche non oltre 11 sessantesimo giorno dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Ga::elta Ufficiale del Regno.

La domanda e documenti pervenuti alla detta segreteria dopo
scadull i termini di cui sopra, anclie se presentati in tempo agli
ultici postali o inoltrati per trainite di uffleio, non sono presi in
considerazione.

La data di arrivo è stabilita dal timbro a data della segretoria
suindicata.

Gli insegnanti universitari debbono unire alla domanda un atte-
Mato circa la loro carriera universitaria e la loro attuale posizione
twil'insegnamento superiore, rilasciato, per i professori di ruolo,
dal Alinistero dell'educazione nazionale e, per i professori incari-
cati o liberi docenti dal Rettore dell Università presso la quale pro-
tessano l'insegnamento.

Le domande dei funzionari appartenenti alle Amministrazioni
dello Stato debbono pervenire ala sepreteria della Presidenza del
Consiglio nazionale delle ricerche per il tramite delle rispettive Am-
ministrazioni ed essere corredate dello stato di servizio, delle note
il qtialifica e di una relazione motivata suna qualità dei servizi
prestati.

Le domande degli aspiranti estranei all'insegnamento universi-
tario e alle Amministrazioni dello Stato debbono contenere l'indi-
v:izione della paternità. del domicilio o della abituale residenza,
nonche del preciso recapito ed essere corredate dei seguenti docu-
nienti:

1 diploma originale di laurea in ingegneria o copia autentica
di esso;

26 estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da lire 8 lo·
galizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore;

36 certificato in carta da hollo da lire 4 e legalizzato rilasciato
dalla competente autorità comunale, dal quale risulti che 11 condi-
dato è cittadino italiano e non è privo del godimento dei diritti
politici.

Sono equiparati al cittadini italiani ai fini del presente decreto,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

40 certificato generale del casellario giudiziario su carta da
hollo da lire 12, legalizzato dal Procuratore del Re e certificato di
buona condotta morale, civile e polities su carta da bollo da lire 4,
da rilasciarsi dal Comune ove il candidato lia la sua abituale resi-
denza, legalizzato dal Prefetto:

Se certificato rilasciato da un medico militare o da un medico
provinciale o da un uffleiale sanitario, comprovante che il candidato
i di sana e robusta costituzione ed esente da difetti ed imperfezioni
che ne possano menomare l'idoneith al servizio,

11 detto certificato, se rilasciato cla un medico provinciale dovrà
essere legalizzato dal Prefetto, se rilasciato da un medico militare
dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari, se rilasciato
da un utileinte sanitario comunale dovrà essere vistato dal podestä e
legalizzato dal Prefetto.

Per i mutilati e invalidi di guerra o per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale il certincato medico
deve essere rilasciato dall'uffleiale sanitario del Comune di resi-
denza o da un suo delegato e contenere una esatta descrizione della
natura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali
risultanti dall'esame obbiettivo,

60 copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mili-
inre, ovvero certificato di esito di leva per coloro che avendo con-
corso alla leva non abbiano prestato servizio militare;

70 per tutti gli aspiranti e chiesto un certificato su carta da
hollo da lire 4 rilasciato o vistato dal competente Segretario fede-
rule o Vice segretario federale o Segretario federale amministra-
tivo comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, non-
chè la data dell'iscrizione stessa.

Per gli italiani non regnicoli e per i residenti all'estero il cer-
tificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dovrA essere fir-
in:ito personalmente dal Secretario eenerale o da uno degli ispet-
toil centrali dei Fasci all estero, oispure essere rilasciato dal Segre-

tario del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato e vistato, per
ratifica, dal Segretario del Partito o da chi ne faccia le veci. Per i
cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica il
certificato dovrà essere firmato dal Segretario dcl Partito Fascista
sammarinese e controfirmato dal Segretario di Etato per gli affari
esteri, mentre per quelli residenti nel Regno sarà rilasciato dal
Segretario della Federazione che li ha in forza.

8° stato di famiglia su carta da bollo.da lire 4 da rilasciarsi
dal Comune di domicilio e legalizzato dal Prefetto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidt-
mati dal Governatore di Roma.

I certificati di cui ai numert 3), 4), 5), 7), e 8) debbono essere
di data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Ogni aspirante ha facoltA di presentare tutti quei titoli e do-
cumenti che creda utile produrre nel proprio interesse.

Dei titoli e documenti prodotti deve essere compilato e unito
alla domanda un elenco sottoscritto dall'interessato.

Art. 4.

La Commissione giudicatrice del concorso à composta di un
membro del Comitato nazionale per l'ingegneria del Consiglio na-
zionale delle ricerche, con funzioni di presidente, di due consi.
glieri del Consiglio medesimo e di due professori ordinari della
facollá di ingegneria di una Regia università.

En funzionario della Presidenza del Consiglio dei Ministri di
grado non inferiore alrottavo funziona da segretarlo.

Art. 5.

Ogni commissario dispone di dieci punti per 11 complesso del
titoli di ciascun concorrente.

Risulterà vincitore del concorso quel candidato che avrà ri-
portato il maggior numero di voti con un minimo di sette decimL

La graduatoria dei vincitori è approvata con provvedimento
del Capo del Governo.

Art. 6.

I vincitori del concorso estranei all'Amministrazione dello Stato
saranno assunti in servizio di prova per la durata di sei mesi, con
l'assegno pari a un dodicesimo dello stipendio iniziale del grado.

Sono esonerati da detto periodo di prova i vincitori del con-
corso che provengano dalle categorie di cui alle lettere a) e b)
dell'art. 2 del presente decreto.

Art. 7.

A parità di merito si osserveranno, per quanto riguarda i titoli
preferenziali, le disposizioni contenute nel Regi decreti-legge 5 lu-
glio 1934-Xll, n. 1176 e 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, add) 24 febbraio 1938 - Anno XVI

Per il Duce, Primo Ministro Segretario di Stato:

R Sottosegretarlo di Stato
alla Presidenza del Consiglio del .ilinistri:

GIAcono 11EDICI.
(1052)

Concorso per titoli a un posto di ricercatore chimico
del Consiglio nazionale delle ricerche.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-XV, n. 1111,
concernente il nuovo ordinamento dcì Consiglio nazionale delle
ricerche;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un ennrorso per titoli a un posto di ricercatore chi-
mico del consiglio nazionale delle ricerche.

Art. 2. «

Possono partecipare al copcorso:'
a) gli insegnanti universitari di chimicat
b) i funzionari laureati in chimica appartenenti at ruoli di

gruppo A delle Amministrazioni civili e militari dello Stato, di
grado non inferiore al settimo¡
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c) le persone estranee alle Amministrazioni dello Stato che
abbiano conseguito da almeno otto anni 11 diploma di laurea in
chimica e siano riconosciute di singolare competenza in questa
ulateria dal Consiglio di presidenza del Consiglio nazionale delle
ricerelle.

Con pressedimento non motivato e insindacabile del Capo del
Governo puð essere disposta l'esclusione dal concorso degli aspi-
ranti, indipendentemente dai requisiti e documenti prescritti.

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso debbono essere scritte
su carta bollata da lire sei e pervenire a mezzo di posta raccoman-

data alla segreteria della Presidenza del Consiglio nazionale delle
ricerche non oltre il sessantesimo giorno dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Ga::etta Uf/lciale del Regno.

I.a domanda e documenti pervenuti alla detta segreteria dopo
seuduti i termini di cui sopra, anche se presentati in tempo agli
utilei postali o inoltrati per tramite di ùffleio, non sono presi in
considerazione.

I a data di arrivo è stabilita dal timbro a data della segreteria
suindicata.

Gli insegnanti unlversitari debbono unire alla domanda un atte.
stato circa la loro carriera pniversitaria è la loro attuah pos.zione
nell'insegnamento superiore, rilasciato, per i professori di ruolo,
dal Ministero dell'educazione nazionale e, per i professori incari-
cati o lit>eci docenti dal Rettore dell'Università presso la quale pro·
fessano l'insegnamento.

Le domande del funzionari appartenenti alle Amministrazioni
dello Stetto debbpno pervenire alla segreteria della Presidenza del
Consiglio nazionale dellé ricerche per il tramite delle rispóttive Am-
ruinistrazioni ed essere corredate dello stato di servizio, delle note
di qualillea e di una relazione motivata sulla qualità- dei servizi
1>restati.

Le domande degli aspiranti estranei all'insegnamento universi-
tario e alle Amministrazioni dello Stato debbono contenere l'indi-
enzione della paternità, del domicilio o della abituale residenza,
nonchè del preciso recapito ed essere corredate dei seguenti docu-
tuenti:

to diploma originale -di laurea in chimica o copia autentica
di esso;

2e estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da lire B 1e-
galizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore;

3• certificato in carta da bollo da lire 4 e legalizzato rilasciato
dalla competente autorità comunale, dal quale risulti che il candi-
dato é cittadino italiano e non à privo del godimento dei diritti
politici.

Sono equiparati ai cittadini italiani al fini del presente decreto,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtft di decreto Beale;

An certificato generale del.casellario giudiziario.su carta da

bollo da lire 12, legalizzato dal Procuratore del Re e certificato di
buona condotta morale, civile é. politica su carta da bollo da lire 4,
da rilasciarsi dal Comune ove 11 candidato ha la sua abituale res!-

denza, legalizzato. dal Prefetto;
56 certificato rilasciato da un medico militare o da un medico

provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che il candidato
è rli sana e robusta costituzione ed esente da difetti ed imperfezioni
che ne possano menomore l'idoneità~al servizie.
Il detto certineato, se rilasciato da, un medico provinciale dovrà

essere legalizzato dal Prefetto, snilasciato dá un medico militare

dovrA esmero legalizzato dalle superiori autorità militari, se rilasciato
da un utliciale sanitario comunale dovrà essere vistato dal podestà e

legalizzato dal Prefetto.
Per i mutilatt e invalidi di guerra o per la causa fascista o per

la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale il certificato medico

deve essere rLasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di real-

denza o da un suo delegato e conteriere upa esatta descrizione deltà
natura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni attua11
risultanti dall'esame obbiettivo;

66 copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servÍzio mili-
tare, ovvero certificato di esito di leva per coloro che ,avendo cou-
corso alla leva non abbiano prestato servizio militare;

7° Der tutti gli aspiranti è chiesto un certificato su carta da
bollo da lire 4 rilasciato o vistato dal competente Segretario fede-
rale o Vice segretario federale o Segretario federate amministra-
tivo comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, non-
chè la data dell'iscrizione stessa.

Per gli italiani non regnicoli e per i residenti all'estero il cer-
tificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dovrà essere fir·
mato personalmente dal Segretario generale o da uno degli ispot.
tori centrali dei Fasci all'estero, oppure essere rilasciato dal Segre.
tario del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato e vistato, per
ratifica, dal Segretario del Partito o da chi ne faccia le veci. Per i
cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica il
certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fascista
sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari
esteri, mentre per quelli residenti nel Regno sarà rilasciato dal Se-
getario della Federazione che 11 ha in forza;

8• stato di famiglia su carta da bollo da lire 4 da rilasciarsi
dal comune di domicilio e legalizzato dal Prefetto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre por i certificati rilasciati o vidi-
mati dal Governatore di Roma.
I certificati di cui al numeri 3, 4, 5, 7 e 8 debbono essere di

data non anteriore di tre= mesi a quella del presente decreto.
Ogni aspirante ha facoltà di presentare tutti quel titoli e do-

cumenti che creda utile produrre nel proprio interesse.
Dei titoll e documenti prodotti deve essere compilato e unito

alla domanda un elenco sottoscritto dall'interessato.

Art. 4.

I a commissione giudicatrice del concorso ò composta di un
membro del Comitato nazionale per la chimica del Consiglio na-
zionale delle ricerche con funzioni di presidente, di due consigliert
del Consiglio medesimo e di due professori ordinari della facoltà
di chimica di una Regia università.

Un funzionario della Presidenza del Consiglio del Ministri di
grado non inferiore all'ottavo funziona da segretario.

Art. 5.

Ogni commissario dispone di dieci punti per 11 complesso del
i titoli di ciascun concorrente.

Risulterà vincitore del concorso quel candidato che avrà riper-
tato 11 maggior numero di voti con un minimo di sette decimt.

La graduatoria dei vincitori e approvata con provvedimento del
Capo del Governo.

Art. 8.

I vincitori del concorso estranet all'amministrazione dello Stato
saranno assunti in servizio di prova per la durata di sei mesi, con
l'assegno pari a un dodicesimo. dello stipendio iniziale del grado.

Sono esonerati da detto periodo di prova i vincitori del con-
corso e .e provengano dalle categorie di cui alle lettere a) e b) del-
l'articolo 2 del presente decreto.

Art. 7.

A parità di merito si osserveranno, per quanto riguarda i titoli
preferenziall, le disposizioni contenute nel Regi decreti-legge 5 lu-

glio 1930XII, n. 1176 e 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione,

Roma, addl 24 febbraio 1938 - Anno XVI

Per il Duce, Primo Alinistro Segretario di Stator
il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri f

(1053) Guco3ro Meeret.

MCONOZZA GIESEPPE, direttore S n RwFAELE, gerente

Roma - Istituto Poli rafico dello Stato - G. C.


